


NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 2016-20178 

La presente nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto
9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione e il bilancio, Allegato 4/1 al
D.lgs118/2001 e dell'art.11 comma 5 del D.Lgs 118/2011.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Le  previsioni  triennali  di  entrata  e  spesa  del  bilancio  di  previsione  2016-2018  rispettano  i  principi
dell'annualità,  unità,  universalità,  integrità,  veridicità,attendibilità,  correttezza,  comprensibilità,
significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità,
verificabilità,  neutralità,  pubblicità  e  dell'equilibrio  di  bilancio,  nonché  il  principio  contabile  di
competenza finanziaria potenziata.

LE ENTRATE TRIBUTARIE
Le  entrate  correnti  di  natura  tributaria,  contributiva  e  perequativa,  sono  stanziate  nel  Bilancio  di
previsione con i seguenti importi nel triennio 2016-2018:

2016 2017 2018

108.721.100,00 108.788.100,00 109.488.100,00

Nel  triennio considerato le  novità introdotte con Legge 208 del  28/12/2015 (Legge di  stabilità  2016)
modificano il  quadro di riferimento normativo e l'autonomia impositiva delle amministrazioni locali. Il
Comune  di  Reggio  Emilia  ha  pertanto  mantenuto  invariate  le  aliquote  tributarie  rispetto  al  2015
applicando le esenzioni previste dalla Legge suddetta. Per quanto riguarda la TASI anche per l'anno 2016 si
applicherà  il tributo solamente alle fattispecie non colpite da Imu, in modo da evitare un carico eccessivo
su  ogni  cespite.  Si  è  provveduto  ad  iscrivere  al  tit.  2°  dell'entrata  apposita  voce  compensativa
dell'abolizione del  gettito  su  IMU e TASI,  dovuto all'applicazione della  Legge di  stabilità,  pari  a  euro
16.010.000 quantificate come da dettaglio sotto riportato.

TRASFERIMENTO STATALE PER ABOLIZIONE IMU/TASI DA LEGGE
DI STABILITA'

16.010.000,00

di cui per diminuzione TASI (abitazione principale) 12.300.000,00

               diminuzione IMU terreni agricoli e comodati 1.300.000,00

               diminuzione IMU “imbullonati” 610.000,00

               diminuzione IMU canone concertato 1.800.000,00

Si precisa che detti valori sono stime elaborate sulla base delle banche dati a disposizione dei Comuni ma
che il rimborso effettivo da parte dello Stato dipenderà dai Decreti attuativi Ministeriali e dai critreri di
valutazione che utilizzerà il mInistero per la ripartizione di quanto stanziato nella Legge di stabilità e
pertanto dovranno essere sottoposte a verifica in sede di delibera di verifica degli equilibri finanziari. 

Per quanto riguarda la TARI si avrà un aumento delle tariffe unicamente allo scopo di pareggiare i costi del
servizio, come prescritto in via obbligatoria dalla normativa. Le Tariffe verranno approvate con apposita
delibera consiliare, seguendo i  criteri  di  cui  sopra, a  seguito della  definizione del  Piano Economico –
Finanziario, ancora non approvato da ATERSIR.



Le aliquote 2016-2018 sono sinteticamente le seguenti:

ALIQUOTE E FATTISPECIE IMU

FATTISPECIE ALIQUOTA

-Abitazione  principale classificata  in  una  delle  categorie  catastali  A/1,  A/8  o  A/9,  e
pertinenze (nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7). 
-Alloggi e relative pertinenze regolarmente assegnati dagli ex Istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalità degli IACP.
Detrazione di 200,00 euro annui rapportati al periodo dell'anno in cui si utilizza l'immobile e
ripartiti in parti uguali tra i soggetti che l'abitano. 

0,5%

-Unità immobiliari a destinazione abitativa, comprese le relative pertinenze, concesse in
locazione a canone concertato (Legge n° 431 del 09/12/1998) o concordato (convenzione
con l'Amministrazione comunale). L'imposta determinata applicando l'aliquota è ridotta al
75% ai sensi della Legge 208/15
-Unità immobiliari a destinazione abitativa, comprese le pertinenze, concesse in comodato
gratuito fra parenti entro il primo grado (genitori e figli) limitatamente al caso di scambio
reciproco degli stessi e solo se entrambi i soggetti possiedono quest'unica unità immobiliare
nel territorio. La base imponibile è ridotta del 50% nei casi previsti da L.208/2015.

0,76%

-Unità immobiliari abitative censite nelle categorie catastali da A/1 ad A/9, comprese le
relative pertinenze, concesse in  comodato gratuito a parenti maggiorenni entro il primo
grado  (genitori  e  figli)  del  comodante  a  condizione  che  l'utilizzatore  (comodatario)  vi
dimori abitualmente e che vi abbia la propria residenza anagrafica. La base imponibile è
ridotta del 50% nei casi previsti all'art.1, c.10, Legge 208/15.

0,86%

-C/1  (non  locati  e  utilizzati  esclusivamente  per  l'esercizio  dell'attività  d'impresa
direttamente  dai  proprietari  o  titolari  di  altro  diritto  reale  che  abbiano  residenza
anagrafica, se persone fisiche, o sede legale, se società, nel Comune di Reggio nell'Emilia.
-C/3. 
-Immobili di categoria B. 
-D/1-D/3-D/4-D/6-D/7. 

0,96%

-Terreni agricoli, diversi dalle aree edificabili, per i quali non è prevista esenzione specifica 1,01%

Aliquota ordinaria 1,06%

TABELLA ALIQUOTE TASI 2016

FATTISPECIE ALIQUOTA

Fabbricati rurali ad uso strumentale dell’agricoltura 0,10%

Alloggi sociali 0,10%

Fabbricati costruiti  e destinati  dall’impresa costruttrice alla
vendita (fintanto che permanga tale destinazione e che non
siano, in ogni caso, locati)

0,25%

Le altre fattispecie non inserite non sono soggette a Tasi 0%



TABELLA ALIQUOTE ADDIZIONALE IRPEF 2016

Le aliquote per l’anno 2016 sono impostate in base alle seguenti fasce di progressività:

Fasce di reddito Aliquota

0 15.000 0,49%

15.001 28.000 0,51%

28.001 55.000 0,78%

55.001 75.000 0,79%

> 75.001 0,80%

Sono esenti i contribuenti con reddito imponibile, non superiore a 15.000 €. In caso di redditi superiori a
15.000 euro l’addizionale è applicata sull’intero reddito imponibile

Complessivamente il gettito IMU è previsto pari a  34.400.000 euro, il gettito TASI in 600.000 euro, e il
gettito derivante dall'addizionale comunale IRPEF compresi gli arretrati in 13.260.000 euro.

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE RICORRENTI E NON RICORRENTI.
I prospetti allegati n. 1 e n. 2 presentano il quadro delle entrate e delle spese, di cui è evidenziata la
parte non ricorrente.
In particolare vi sono entrate non ricorrenti  previste nel periodo 2016-2018 pari ad € 65.968.251,51 nel
2016, € 34.619.343,83 nel 2017 ed € 32.252.503,74 nel 2018.
Le entrate non ricorrenti includono il gettito derivante dalla lotta all’evasione tributaria erariale, tutte le
entrate in conto capitale, e i trasferimenti da soggetti pubblici previsti per specifiche finalità.
Le spese non ricorrenti per gli anni 2016-2018 sono pari nel 2016 ad € 86.181.676,82, ad € 34.973.328,52
nel 2017, e ad € 31.831.904,94 e nel 2018.
Le spese non ricorrenti  sono composte da spese correnti  straordinarie e dalle spese in conto capitale
previste per il piano degli investimenti 2016-2018.

PROSPETTO 1 : ENTRATE 2016 – 2018 (DI CUI ENTRATE NON RICORRENTI)

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 2016 PREVISIONI 2017 PREVISIONI 2018

Totale
di cui Entr. 
Non Ricorr.

Totale
di cui Entr. 
Non Ricorr.

Totale
di cui Entr. 
Non Ricorr.

TITOLO 1

Entrate correnti di
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa

108.721.100,00 60.000,00 108.788.100,00 60.000,00 109.488.100,00 60.000,00

TITOLO 2
Trasferimenti 
correnti

31.981.061,23 8.171.500,61 27.361.090,21 7.032.264,37 27.187.420,34 6.858.594,50

TITOLO 3
Entrate 
extratributarie

29.298.939,07 2.546.603,70 29.296.134,79 1.778.139,73 29.831.420,56 1.782.072,24

TITOLO 4
Entrate in conto 
capitale

42.692.418,20 42.692.418,20 18.052.939,73 18.052.939,73 16.325.837,00 16.325.837,00

TITOLO 5
Entrate da 
riduzione di 
attività finanziarie

3.997.729,00 3.997.729,00 3.706.000,00 3.706.000,00 3.506.000,00 3.506.000,00

TITOLO 6 Accensione Prestiti 5.700.000,00 5.700.000,00 4.200.000,00 4.200.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00

TITOLO 7
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9
Entrate per conto 
terzi e partite di 
giro

24.235.000,00 0,00 24.235.000,00 0,00 24.235.000,00 0,00



PROSPETTO 2 :  SPESE 2016 – 2018 (DI CUI SPESE NON RICORRENTI)

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 2016 PREVISIONI 2017 PREVISIONI 2018

Totale
di cui Spese 
Non Ricorr.

Totale
di cui Spese 
Non Ricorr.

Totale
di cui Spese 
Non Ricorr.

TITOLO 1 Spese correnti 160.879.536,92 9.806.143,68 153.270.325,00 7.429.175,42 154.616.940,90 7.339.115,58

TITOLO 2
Spese in conto 
capitale

67.356.536,94 67.356.536,94 17.673.332,74 17.673.332,74 16.499.220,00 16.499.220,00

TITOLO 3
Spese per 
incremento attività 
finanziarie

9.075.112,00 9.075.112,00 9.379.000,00 9.379.000,00 7.207.617,00 7.207.617,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 12.045.000,00 0,00 12.354.000,00 0,00 12.015.000,00 0,00

TITOLO 5

Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere /cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7
Uscite per conto 
terzi e partite di 
giro

24.235.000,00 0,00 24.235.000,00 0,00 24.235.000,00 0,00

FONDO DI RISERVA, FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ E ALTRI ACCANTONAMENTI

FONDO DI RISERVA

Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva pari a € 500.000 per ogni anno,

conforme ai limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs 267/2000 in quanto pari allo 0,31% delle spese correnti.

Sulla base delle tipologie di spesa imprevista degli ultimi anni si prevede di dover far fronte per la quota

del  50%  dell’importo  minimo di  legge  vincolata  a  spese  impreviste,  in  particolare  a  spese  urgenti  e

impreviste conseguenti ad eventi meteorologici, a eventi di protezione civile, a manutenzioni urgenti,

ecc. 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

Il  bilancio  2016-2018,  quale  quinto  anno  di  applicazione del  bilancio  armonizzato  dopo  i  tre  anni  di

sperimentazione 2012-2014, si presenta anche come il quinto anno dell’applicazione del regime dei fondi

crediti dubbia esigibilità.

Sono nel frattempo evoluti i principi contabili, con la previsione da un lato della nuova denominazione dei

fondi, da fondi svalutazione crediti a fondi crediti di dubbia esigibilità, dall’altro del riferimento nella

determinazione  della  entità  del  fondo  alla  previsione  del  mancato  riscosso  a  12  mesi  dalla  chiusura

dell’esercizio.  Inoltre  la  legge  di  stabilità  2015  ha  previsto  la  possibilità  di  prevedere  importi

proporzionalmente ridotti nell’entità dei fondi in sede di bilancio di previsione (rispettivamente il 55% per

tutti gli enti nel 2016, il 70% nel 2017, l'85% nel 2018 e il 100% a decorrere dal 2019). In questo quinto

anno di applicazione riteniamo pertanto opportuno applicare, in modo parziale, la facoltà concessa di cui

sopra.  Nella  determinazione  della  dotazione  del  fondo  si  è  pertanto  proceduto  in  primo  luogo  alla

determinazione  dei  coefficienti  minimi  di  accantonamento  in  base  ai  criteri  enunciati  nei  principi

contabili, e pertanto a calcolare per le categorie di entrata stanziate che possono dare luogo a crediti di

dubbia  e  difficile  esazione,  la  media  semplice  tra  incassi  (in  c/competenza  +  c/residui  per  gli  anni

antecedenti l'adozione dei nuovi principi, solo in c/competenza per gli altri) e accertamenti degli ultimi 5

esercizi, tenendo conto, per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano



state accertate per cassa, di dati extra-contabili. Ai sensi di quanto prevede l'esempio n.° 5 contenuto nel

Principio  contabile  applicato  della  contabilità  finanziaria  (Allegato  n.  4/2  D.Lgs  118/2011),  con

riferimento agli esercizi  del quinquennio per i quali il principio prevede che la media sia determinata

facendo il rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente si è tenuto conto

tra  gli  incassi  anche  delle  riscossioni  effettuate  nell’anno  successivo  in  conto  residui  dell’anno

precedente, slittando di conseguenza il quinquennio di riferimento per il calcolo della media, indietro di

un anno. Successivamente i coefficienti ottenuti sono stati applicati agli stanziamenti 2016 - 2018 per i

corrispondenti  capitoli,  ottenendo  il  valore  del  teorico  accantonamento  “obbligatorio”.   Si  evidenzia

peraltro che  per la maggior parte delle poste che potenzialmente generano un rischio di insolvenza la

modifica delle modalità di accertamento conseguente all'applicazione da parte del Comune di Reggio dei

nuovi principi contabili non consente ancora criteri di valutazione omogenei lungo l'arco del quinquennio

previsto dai Principi stessi per il calcolo della media della percentuale di riscossione degli accertamenti.

Pertanto la metodologia matematica indicata nei Principi  è stata applicata al complesso delle entrate

(nella tabella seguente corrisponde alla voce “importo minimo del fondo”) per essere poi confrontata con

valutazioni legate a dati extracontabili e analisi dei trend recenti. Avvalendosi della facoltà introdotta

dalla Legge di Stabilità 2015 (Legge 190/2014), recepita nel Principio contabile applicato della contabilità

finanziaria valevole a decorrere dal 2015, al punto 3.3, il Comune di Reggio ha stanziato nel bilancio

pluriennale una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo

crediti di dubbia esigibilità pari complessivamente al  76% negli anni 2016 e 2017, e all'85% nel 2018. Il

limite consentito è pertanto ampiamente rispettato.

L'ammontare del Fondo al 31/12/2015,  derivante dalle gestioni 2012 – 15, è pari a 23,6 milioni, mentre

negli anni 2016-18 lo stanziamento annuo previsto ammonta a € 5.150.000,00 nel 2016, € 5.150.000,00 nel

2017 e € 5.850.000,00 nel 2018.

Il prospetto che segue riporta la suddivisione delle poste stanziate per accantonamento al Fondo Crediti di

Dubbia Esigibilità per l'esercizio 2016, per Titoli e Tipologie del Piano dei Conti Integrato, riprendendo in

forma sintetica il modello che costituisce Allegato c) al Bilancio di Previsione 2016 - 18.

DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI
DI BILANCIO 

ACCANT.
OBBLIGATORIO AL

FONDO

ACCANT.
EFFETTIVO DI

BILANCIO

% di stanz.
Accant. al

fondo 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 87.533.100 3.065.296 2.283.700 2,61%

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile
3.7 

35.000.000 0 0 0,00%

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non
accertati per cassa

52.533.100 3.065.296 2.283.700 4,35%

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali

21.188.000 0 0

TOTALE TITOLO 1 108.721.100 3.065.296 2.283.700 2,10%

TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche

29.751.587 0 0 0,00%

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 5.165 0 0 0,00%

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 1.505.496 0 0 0,00%

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali
Private

0 0 0 0,00%

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea
e dal Resto del Mondo

713.813 0 0 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 713.813 0 0 0,00%

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0 0 0 0,00%



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI
DI BILANCIO 

ACCANT.
OBBLIGATORIO AL

FONDO

ACCANT.
EFFETTIVO DI

BILANCIO

% di stanz.
Accant. al

fondo 

TOTALE TITOLO 2 31.981.061 0 0 0,00%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni

12.029.619 1.343.208 951.846 7,91%

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo 
e repressione delle irregolarità e degli illeciti

7.280.000 2.077.866 1.912.622 26,27%

Tipologia 300: Interessi attivi 9.000 61 0 0,00%

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 5.970.366 0 0 0,00%

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 4.009.953 252.287 1.832 0,00%

TOTALE TITOLO 3 29.298.939 3.673.420 2.866.300 9,78%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0 0 0

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 9.397.708 0 0

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 9.397.608 0 0

Contributi agli investimenti da UE 100 0 0

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei
contributi da PA e da UE

0 0 0

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0 0 0

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni
pubbliche 

0 0 0

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0 0 0

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al
netto dei trasferimenti da PA e da UE

0 0 0

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali

2.481.600 0 0

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 30.813.110 0 0

TOTALE TITOLO 4 42.692.418 0 0

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0 0 0

Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0 0 0

Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0 0 0

Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie

3.997.729 0 0

TOTALE TITOLO 5 3.997.729 0 0

TOTALE GENERALE (***) 216.691.248 6.738.716 5.150.000 2,38%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE
CORRENTE (**)

170.001.100 6.738.716 5.150.000 3,03%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN
C/CAPITALE

46.690.147 0 0 0,00%

Si evidenzia che per quanto riguarda gli stanziamenti relativi alla tipologia 103 del Titolo II (Trasferimenti

correnti da Imprese), trattandosi di poste di entrata collegate e vincolate a corrispondenti poste di uscita,

per le quali pertanto la spesa potrà avere luogo solamente una volta perfezionatasi l'entrata, le stesse non

sono state prese in considerazione nel calcolo del Fondo. Analogamente per quanto riguarda i Titoli IV e V

non si  segnalano poste idonee a generare un rischio per gli  equilibri  del bilancio Comunale, e per le

medesime motivazioni si è inteso escluderle dal calcolo del Fondo. 



La  tabella  seguente  riporta,  all'interno  delle  singole  tipologie,  il  dettaglio  delle  principali  voci  che

compongono lo stanziamento del Fondo per l'anno 2016.

TITOLO – TIPOLOGIA VOCE DI ENTRATA
Stanziamento

2016
FCDE a Bilancio di
Prev. - ANNO 2016

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI DI
NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E

PEREQUATIVA
Tipologia 101: Imposte, tasse e

proventi assimilati

ACCERTAMENTI ARRETRATI DI I.C.I. E IMU 2.200.000 783.699,82

TARES - TARI 33.513.100 1.500.000,00

TITOLO III - ENTRATE
EXTRATRIBUTARIE 

Tipologia 100: Vendita di beni e
servizi e proventi derivanti dalla

gestione dei beni

RETTE REFEZIONE SCOLASTICA 2.370.000 246.887,94

PROVENTI DEI SERVIZI CIMITERIALI PER 
ILLUMINAZIONE VOTIVA

380.000 7.989,66

PROVENTI SOSTA CAMPO NOMADI 1.000 524,21

PROVENTI DA PRIVATI PER STRUTTURE 
RESIDENZIALI ANZIANI

4.000 169,82

CANONE PER OCCUPAZIONE SPAZI E AREE 
PUBBLICHE COSAP

1.450.000 70.952,50

FITTI REALI DI FABBRICATI DI PROPRIETÀ 
COMUNALE

1.908.000 192.191,07

CONCESSIONE PASSI CARRAI 1.510.000 433.131,12

TITOLO III - ENTRATE
EXTRATRIBUTARIE 

Tipologia 200: Proventi derivanti
dall'attività di controllo e repressione

delle irregolarità e degli illeciti

AMMENDE ED OBLAZIONI PER 
CONTRAVVENZIONI ALLE NORME SULLA 
CIRCOLAZIONE STRADALE E RUOLI 
ARRETRATI

7.210.000 1.912.621,80

TITOLO III - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 
Tipologia 500: Rimborsi e altre 
entrate correnti

CONCORSI E RIMBORSI VARI PER 
INTERVENTI IN AMBITO SOCIALE

7.000 1.832,06

TOTALE 50.553.100 5.150.000,00

FONDO PERDITE PARTECIPATE

Ai  sensi  dell’art  1  commi  550-552  della  legge  di  stabilità  147/2013  il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha
prudenzialmente previsto accantonamenti  per  €  170.000 nel  2015 a cui  si  aggiungono  euro 65.742,57
previsti nel 2016 (stesso importo per 2017 e 2018).

Tale importo è stimato sulla base dell'andamento dei dati di preconsuntivo che sono stati richiesti agli
organismi partecipati.

In sede di redazione del bilancio consolidato verrà aggiornata l'entità del fondo stanziato sulla base delle
risultanze finali dei bilanci consuntivi approvati dagli organismi partecipati.

FONDO INDENNITA' DI FINE MANDATO

E' stata prevista in ogni annualità la quota di euro 4.700,00 nella missione XX quale indennità di fine
mandato. Nel rendiconto 2015 si  è provveduto ad accantonare la quota degli  anni passati pari  e euro
7.800,00

FONDO RISCHI E CONTENZIOSO IN ESSERE

Si  ritiene  congruo  e  sufficiente  per  il  triennio  l'accantonamento  già  effettuato  negli  scorsi  esercizi
finanziari pari ad un accantonamento totale di 2.000.000  euro a fine 2015.



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2015 e PROSPETTI RELATIVI  ALLA DISTINZIONE
DEI VINCOLI E ALL'UTILIZZO DELLE QUOTE VINCOLATE 

Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015 ammonta a euro 37.631.272,27 come da prospetto
analitico  allegato  al  Bilancio  di  previsione,coerente  con  i  dati  dello  schema  di  consuntivo   2015
predisposto dalla Giunta Comunale,  secondo tabella da modulistica Ministeriale.
Di questi:
- euro 25.778.201,44   rappresentano la quota accantonata, a sua volta così composta:
- euro 23.600.401,44  accantonamenti a fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015
- euro 2.000.000,00   accantonamenti a fronte di fondi , oneri, spese impreviste e passività potenziali

quali eventuali perdite di contenzioni legali
- euro 170.000,00 fondo perdite partecipate
- euro    7.800,00 fondo indennità di fine mandato

La quota vincolata dell’avanzo d’amministrazione presunta derivante da leggi e principi contabili è al
31/12/2015  pari a zero in quanto in tale categoria rientrano principalmente i proventi del codice della
strada  che sulla base dell analisi effettuata, esposta in apposita rendicontazione allegata allo schema di
consuntivo  2015,  risultano  interamente  destinati  alle  finalità  di  cui  al  Codice della  strada  per  spese
correnti. 
La quota vincolata dell’avanzo di amministrazione derivante da vincoli da trasferimenti ammonta ad euro
2.705.382,50 euro. Si tratta di entrate per contributi/trasferimenti in conto capitale o mutui con oneri a
carico dello  Stato (contabilizzati  al  Titolo 4° e non al  Titolo 6°) e già  accertate  con un vincolo di
destinazione a fronte delle quali entro il 31/12/2015 non sono state impegnate le correlate spese che
pertanto  saranno  impegnate  nel  2016  o  negli  anni  successivi  a  fronte  dell’utilizzo  dell’avanzo
d’amministrazione vincolato.

La quota di avanzo di amministrazione vincolata a contrazione di mutui, ammontante a 490.109,95 euro, è
classificata tra i  vincoli derivanti da finanziamenti e comprende le economie registrate   oltre che sulle
opere  finanziate  a  mutuo  (a  carico  del  Comune)  quelle  su  prestiti  BEI  e  su  prestiti  obbligazionari
Comunali. La parte prevalente pari a  340.000 euro deriva da un mutuo a parziale carico della Regione e
sarà  destinato all' estinzione parziale del mutuo  stesso (titolo 4^) essendosi verificata un economia sui
lavori  di  realizzazione  alloggi  per  anziani  PRU Ospizio  i  cui  lavori  sono  terminati.  La  restante quota
150.109,95 sarà utilizzabile solo per investimenti di cui all'art 3 ,comma 18,Legge 350/2003 nel rispetto
art. 119 Costituzione.

La quota di  vincoli  formalmente attribuiti  dall'ente  ammonta a 4.319.412,65 e  si  riferisce a specifici
vincoli attribuiti dall'ente quanto a  per spese d'investimento ed inoltre altri vincoli sono stati inseriti
386.043,79 di euro  a destinazione vincolata dall'ente per spese di parte corrente  compreso  gli oneri
relativi al rinnovo contrattuale per la parte ipotizzata quale rateo 2015. 
 

 RIEPILOGO TOTALE VINCOLI

dalla gestione investimenti e corrente:

V2 da trasferimenti 2.705.382,50

V3 da contrazione mutui    490.109,95

V4 formalmente attribuiti dall'ente 4.319.412,65

totale VINCOLI 7.514.905,10



PROSPETTO ANALITICO DEI  VINCOLI:

Nei prospetti  seguenti nelle more del perfezionamento delle procedure informatiche come previsto al
punto 9.11.4  ultimo periodo  dei  Principi  contabili  sono  illustrate gli  elenchi  analitici  del  Risultato  di
Amministrazione  presunto  per  oggetto  di  entrata  e  spesa  vincolata   relative  alle  tipologie  di  fondi
vincolati,accantonati e per investimenti nonché di quanto già applicato al Bilancio di Previsione 2016: 

ELENCO ANALITICO RELATIVO ALLE TIPOLOGIE DI FONDI VINCOLATI DA GESTIONE CORRENTE:

descrizione

CAPITOLI 
DA FIN. 
USCITA

Origine in 
chiusura 
esercizio  2015 CONS. 2015

VINCOLO 
sostanziale

 Vincolo 
FORMALE

Appl.BIL
2016

INIZIALE

Personale- Oneri contratturali 
agosto/dicembre 2015 vari

Competenza 
2015 177.000,00

AVANZO 
VINCOLATO 2015 
parte corrente

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

Assicurazioni – fondo rischi 
franchigie assicurative vari

Competenza 
2015 87.000,00

AVANZO 
VINCOLATO 2015 
parte corrente

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

Mobilita' -Mobility 2.0 accertato e
riscosso nel 2015,  finalizzato ad 
incarico CO.CO.CO.2016 32426

Competenza 
2015 19.202,50

AVANZO 
VINCOLATO 2015 
parte corrente

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

Manutenzione  - spese per nuove 
piantumazioni finanzite con 
sanzioni per verde riscosse 2015 30203

Competenza 
2015 1.796,39

AVANZO 
VINCOLATO 2015 
parte corrente

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

citta' Storica – valorizzazione 
centro storico iniziative per il 
commerico vari

Competenza 
2015 49.000,00

AVANZO 
VINCOLATO 2015 
parte corrente

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

officina educativa – prestazioni di
servizio per attività di pre-post 
scuola 19066

Competenza 
2015 (gestione 
residui ex 2013) 9.642,10

AVANZO 
VINCOLATO 2015 
da riapplicare al 
2016

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

servizi sociali – fondo per la 
finanza sociale vari

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 non 
applicato 42.402,80

AVANZO 
VINCOLATO 

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

rigenerazione e qualita' urbana – 
contributi nell'ambito  POC 
finalizzati per ERS in  
INVESTIMENTI per man. Straord. 
Alloggi vari

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 non 
applicato 119.734,25

 Deriva da entrate
riscosse in parte 
correnti ma da 
ridestinare a 
investimenti(titolo
2 U) per 
manutenzione 
straordinaria e 
riqualificazioni 
alloggi 

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente SI

TOTALE TOTALE 505.778,04

 di cui: da destinare ad 
investimenti: 119.734,25

 E a parte 
corrente 386.043,79  



ELENCO ANALITICO RELATIVO ALLE TIPOLOGIE DI FONDI VINCOLATI DA GESTIONE  INVESTIMENTI: 

descrizione
Fondo Fin 
originario

Origine in 
chiusura 
esercizio  2015 CONS. 2015

VINCOLO 
sostanziale

 Vincolo 
FORMALE

Appl.BIL
2016

INIZIALE

rifacimento IMPIANTI PALAZZO DI 
GIUSTIZIA ( intervento 
reiscr.LLPP2016) quota fondi 
comunali

AI avanzo 
investimenti

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 applicato 111.384,61

AVANZO 
VINCOLATO da 
riapplicare al 
2016, insieme a 
quota devoluzione 
mutuo

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente SI

RIBASSO DI GARA (economia di 
spesa ) SU ALLOGGI PER ANZIANI 
PRU OSPIZIO

6B MUTUO 
MPS 3000 
ALLOGGI

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 applicato 340.000,00

AVANZO 
VINCOLATO da 
riapplicare al 
2016, per 
riduzione ed  
estinzione mutuo 
(tit.4 U)

V3 da 
contrazione 
mutui SI

METRO SUPERFICIE 
Bagnolo_somme impegnate in 
attesa di dev.mutuo a favore 
tratta SAN LAZZARO 
metropolitana di superf.

M4 
METROP.sup.
RE Bagnolo

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 non 
applicato 515.382,50

AVANZO 
VINCOLATO, da 
APPLICARE dopo  
autorizzazione  
devoluzione mutuo

V2 da 
trasferimenti NO

OOPP urbanizzazione STAZ.RE M.P 
ACCORDI RFI

AE Avanzo 
monetizz. 
Parcheggi

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 non 
applicato 1.393.784,68

AVANZO 2014 
svincolata  in 
assestamento 2015
dall'originaria 
destinazione opere
urbanizz. stazione 
A.V.

libero 
investimenti SI

trasf. A soggetto attuatore TAV
per realizzazione pensilina

CASELLO autostrada
BA alienaz. 
Patrimoniali

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 non 
applicato 3.400.000,00

vincolati al casello 
fino alla firma di 
nuovi accordi con 
Soc.Autostrade

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

TRASFERIMENTI M.I.T. e DUP R.ER
PIANO CITTA' E RIQ. AREA NORD da
conferire a STU TRASFORMAZIONI

URBANE VARI
Competenza 
2015 2.190.000,00

vincolo di 
destinazione per 
conferimento 
capitale a STU nel 
2016

V2 da 
trasferimenti SI

CONTRIBUTO BLUEFIELD (da 
privato) nell'ambito  
CONVENZIONE URBANISTICA  TP da privati

Competenza 
2015 270.000,00

vincolato a Palazzo
S.Francesco 
(Musei)

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente SI

Riq.percorsi naturalistici
contributo  (da privato) da
accordo Zincatura Padana TP da privati

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 32.250,00

AVANZO vincolati 
stante accordi 
urbanistici 
sottoscritti 

V4 formalmente 
attribuito da 
Ente NO

EX avanzo 2014 applicato
DERIVANTE DA BOC/BEI A1

EX AVANZO 
VINCOLATO  
2014 applicato 136.906,15

Quota residuale 
non utilizzata, da 
riapplicare 
destinazione 
investimenti

V3 da 
contrazione 
mutui NO

VARI IMPEGNI DA ECONOMIE
RESIDUI su ex indeb. BOC VARI

Economia in 
c/ ex residui 
ante 2015 13.203,80

da applicare 
destinazione 
investimenti (tit. 2
U)

V3 da 
contrazione 
mutui NO

TOTALE TOTALE 8.402.911,74

TOTALE VINCOLI PARTE 
INVESTIMENTI TOTALE 7.009.127,06

Al netto di quanto svincolato in 
assestamento 



RIEPILOGO DEI VINCOLI  DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE DA ESERCIZIO 2015  
e utilizzo di quote vincolate  con applicazione  al Bilancio di  PREVISIONE esercizio
2016:

APPLICAZIONE AL BILANCIO PREVISIONE 2016

V2 da trasferimenti 2.190.000,00 APPLICATO 

V2 da trasferimenti 515.382,50 NON APPLICATO

V3 da contrazione mutui 340.000,00 APPLICATO 

V3 da contrazione mutui 150.109,95 NON APPLICATO

V4 formalmente attribuito da Ente 501.118,86 APPLICATO

V4 formalmente attribuito da Ente 3.818.293,79 NON APPLICATO

Sub.TOTALE  APPLICATO DA VINCOLI 3.031.118,86 APPLICATO

Sub TOTALE  DA VINCOLI  NON APPLICATO 4.483.786,24

utilizzo di quota avanzo destinato a Investimenti:  

avanzo destinato ad INVESTIMENTI 1.393.784,68 APPLICATO 

TOTALE  AVANZO APPLICATO 
AL BILANCIO 2016 4.424.903,54



SPESE PER INVESTIMENTI e STANZIAMENTI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO:

Nel triennio 2016-2018   le  spese del titolo 2 e 3  sono così articolate :

- ANNO 2016: 76,4 milioni di cui 26,2 milioni per nuovi investimenti, 21,7 milioni per investimenti in
corso finanziati con FPV(20,2 milioni) o con reiscrizione di entrate(1,5 milioni) e 28,5 milioni per
poste figurative E/U da patrimonializzare o giri contabili che non comportano transazioni monetarie
ma da prevedere a bilancio in base a nuovi principi contabili(punto 1 Allegato 4/2 D.lgs 118/2011)
- ANNO 2017: 27,1 milioni di cui 25,1 milioni per nuovi investimenti
- ANNO 2018: 23,7 milioni .

Gli  stanziamenti  per   nuovi investimenti  (con il  dettaglio  delle  opere con programmazione ancora da
definire ai  sensi  del  punto  5.4 allegato 4.2 del  D.lgs  118/2011) sono indicati  analiticamente nel DUP
sezione operativa Programma triennale degli investimenti , unitamente alle relative motivazioni.

Di seguito si indicano invece ai sensi del punto 9.11.1 e 9.11.6 del Allegato 4.1 del D.lgs 118/2011 l'elenco
delle  opere  e  degli  investimenti  che  si  intendono  finanziare  mediante  ricorso  all'indebitamento  nel
prossimo triennio ,  dando  atto che gli  altri  investimenti  programmati  non sono finanziati  da  entrate
correnti ( non essendo previsto un saldo positivo di parte corrente da destinare a investimenti)  ma
solo da  entrate in conto capitale (titolo 4), da  da riduzione di attività finanziarie (titolo 5)  o da
avanzo di amministrazione vincolato o già accertato con consuntivo 2014.  

  

Miss. Progr. Descrizione IMPORTO

Di cui
Finanziato con
Indebitamento

(Titolo 6°)

Di cui
Finanziato con
Risorse Titolo
4° e 5° e con

Avanzo
Vincolato

OPERE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI CON QUOTA FINANZIATA A DEBITO – ANNO
2016

10 5 Riqualificazione urbana strade 250.000,00 250.000,00 0,00

10 5 Riqualificazione urbana Centro Storico 450.000,00 450.000,00 0,00

4 2
Ristrutturazione complesso scolastico CA' 
BIANCA-1° stralcio

300.000,00 292.000,00 8.000,00

5 1
Restauro e recupero funzionale Chiostri di 
San Pietro. 

2.200.000,00 370.000,00 1.830.000,00

5 1
Biblioteca Panizzi- Intervento per 
riorganizzazione spazi e servizi.

270.000,00 261.000,00 9.000,00

12 9 Nuovo Cimitero di Coviolo. Sala dei dolenti 700.000,00 680.000,00 20.000,00

12 8 Realizzazione nuovo Centro Sociale Canali 150.000,00 143.000,00 7.000,00

10 5
Interventi di miglioramento della mobilità 
e sicurezza stradale

300.000,00 300.000,00 0,00

9 2
Riqualificazione, ristrutturazione e 
adeguamento Parchi urbani

950.000,00 941.729,00 8.271,00

12 1
Piano annuale Edilizia scolastica e 
Università eventi sismici maggio 
2012.Scuola dell'infanzia La Villetta

660.000,00 310.000,00 350.000,00

6 1
Ampliamento e riqualificazione del 
Palazzetto dello Sport Giulio Bigi 1° 
stralcio

2.058.671,00 1.552.271,00 506.400,00

6 1
Lavori di rimozione e smaltimento 
amianto. Rifacimento manto di copertura 
Palestre Mazzacurati

150.000,00 150.000,00 0,00



Miss. Progr. Descrizione IMPORTO

Di cui
Finanziato con
Indebitamento

(Titolo 6°)

Di cui
Finanziato con
Risorse Titolo
4° e 5° e con

Avanzo
Vincolato

TOT. NUOVE OPERE 2016 CON QUOTA DI
FINANZIAMENTO A DEBITO

8.438.671,00 5.700.000,00 2.738.671,00

OPERE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI CON QUOTA FINANZIATA A DEBITO – ANNO
2017

10 5
Riqualificazione urbana strade. Secondo 
stralcio

250.000,00 250.000,00 0,00

10 5
Completamento pista ciclopedonale di 
Bagno

200.000,00 200.000,00 0,00

4 2
Ristrutturazione complesso scolastico CA' 
BIANCA-2° stralcio

300.000,00 300.000,00 0,00

10 5
Bretella di Rivalta. Realizzazione della 
strada di collegamento tra via Della 
Repubblica (S.S.n.63) e via G. Bedeschi

2.500.000,00 2.456.000,00 44.000,00

6 1
Ampliamento e riqualificazione del 
Palazzetto dello Sport Giulio Bigi 2° 
stralcio

1.000.000,00 494.000,00 506.000,00

8 1
Riqualificazione Parco del Popolo.Nuovi 
servizi di accoglienza e ricettività

250.000,00 250.000,00 0,00

9 2
Riqualificazione,ristrutturazione e 
adeguamento parchi urbani.Seconda Fase 

250.000,00 250.000,00 0,00

TOT. NUOVE OPERE 2017 CON QUOTA DI
FINANZIAMENTO A DEBITO

4.750.000,00 4.200.000,00 550.000,00

OPERE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI CON QUOTA FINANZIATA A DEBITO – ANNO
2018

4 2
Ristrutturazione complesso scolastico CA' 
BIANCA-3° stralcio

300.000,00 300.000,00 0,00

5 1
Restauro e recupero CHIOSTRI S. 
DOMENICO

750.000,00 750.000,00 0,00

6 1
Ampliamento e riqualificazione del 
Palazzetto dello Sport Giulio Bigi 3° 
stralcio

1.000.000,00 494.000,00 506.000,00

12 8
Ristrutturazione casa colonica Acque 
Chiare

200.000,00 200.000,00 0,00

12 8
Ristrutturazione casa colonica adiacente 
Mauriziano

200.000,00 200.000,00 0,00

8 1 Riqualificazione urbana Piazza Roversi 750.000,00 383.493,00 366.507,00

10 5
Riqualificazione Urbana Zona Mancasale-
completamento

2.372.507,00 1.372.507,00 1.000.000,00

10 5 Rotatoria SS.9 - Via Lasagni a Bagno 300.000,00 300.000,00 0,00

TOT. NUOVE OPERE 2017 CON QUOTA DI
FINANZIAMENTO A DEBITO

5.872.507,00 4.000.000,00 1.872.507,00

TOT. NUOVE OPERE 2016 - 18 CON QUOTA DI
FINANZIAMENTO A DEBITO

19.061.178,00 13.900.000,00 5.161.178,00



ELENCO GARANZIE FIDEIUSSORIE

Si riporta inoltre l’elenco delle garanzie prestate dall’ente a favore di istituti di credito fideiussori  di
società sportive.

Società
Sportiva

Importo
Mutuo

Delibera
Istituto
Mutuante

Debito Residuo
al'1/1/2016

Rata 2016
Di  cui  per
interessi

A.C. Reggiana
1919 S.p.A

300.000,00
Del.  C.C.  PG  n°
11567 del 14/6/2010

Banca
Popolare
dell'Emilia
Romagna

151.730,24 37.309,80 6.191,24

CONTRATTI IN STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

L'ente non ha in essere, alla data dell'1/1/2016, contratti in strumenti finanziari derivati.




